Norme modificate dal decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 (pubblicato nel supplemento ordinario n. 194/L alla Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245), coordinato con la legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 221, recante: «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese». 
Dlgs 165/2001
Art. 55-septies
Controlli sulle assenze
Omissis
2. In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica e' inviata per  via  telematica,  direttamente  dal  medico  o  dalla struttura sanitaria che la  rilascia,  all'Istituto  nazionale  della previdenza  sociale,  secondo   le   modalità  stabilite   per   la trasmissione telematica dei certificati medici  nel  settore  privato dalla normativa vigente, e in particolare dal decreto del  Presidente del Consiglio dei Ministri previsto dall'articolo  50,  comma  5-bis, del  decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269,  convertito,   con modificazioni, dalla legge  24  novembre  2003,  n.  326,  introdotto dall'articolo 1, comma 810, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  e dal predetto Istituto e' immediatamente inoltrata,  con  le  medesime modalità, all'amministrazione interessata.

Il medico o la struttura sanitaria invia telematicamente la medesima certificazione all’indirizzo di posta elettronica personale del lavoratore qualora il medesimo ne faccia espressa richiesta fornendo un valido indirizzo.
Dlgs 151/2001

Art. 47
Congedo per la malattia del figlio
Omissis

3. La certificazione di malattia necessaria al genitore per fruire dei congedi di cui ai commi 1 e  2  e'  inviata  per  via  telematica direttamente dal medico curante del Servizio  sanitario  nazionale  o con  esso  convenzionato, che ha in cura il minore, all'Istituto  nazionale  della   previdenza sociale, utilizzando il sistema di trasmissione delle  certificazioni di malattia di cui al decreto del Ministro della salute  in  data  26 febbraio 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2010, secondo le modalità stabilite con decreto di cui al successivo comma 3-bis, e dal predetto Istituto e' immediatamente inoltrata, con le medesime modalità, al datore di lavoro interessato e all’indirizzo di posta elettronica del lavoratore che ne faccia richiesta.
3-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  da adottare entro il 30 giugno 2013, su proposta  del  Ministro  per  la pubblica amministrazione e la semplificazione, del Ministro  delegato per l'innovazione tecnologica e  del  Ministro  del  lavoro  e  delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle finanze e con il Ministro della salute, previo parere del Garante per protezione dei dati personali, sono  adottate,  in  conformità  alle regole tecniche previste dal Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7  marzo  2005,  n.  82, le disposizioni necessarie per l'attuazione di quanto disposto al comma 3 comprese la definizione del modello di certificazione e le relative specifiche.
Art. 51.

Documentazione

1.Ai fini della fruizione del congedo di cui al presente capo, la lavoratrice e il lavoratore comunicano direttamente  al medico, all'atto della compilazione del certificato di cui al comma 3 dell'articolo  47, le proprie generalità allo scopo di usufruire del congedo medesimo.
Legge 264/1999

Art.5-bis
1-bis. Al fine di dare attuazione alle disposizioni del comma  1  e in relazione a  quanto  previsto  dall'articolo  15  della  legge  12 novembre 2011, n.183,  in  materia  di  certificati  e  dichiarazioni sostitutive, le università possono accedere  all'anagrafe  nazionale degli studenti di cui  all'articolo  3  del  decreto  legislativo  15 aprile 2005, n. 76, e successive  modificazioni,  per  verificare  la veridicità dei titoli autocertificati.

Per i medesimi fini, le università possono altresì accedere in modalità telematica alle banche dati dell’Istituto nazionale della previdenza sociale, secondo le modalità di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per la consultazione dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e degli altri necessari al calcolo dell’Indicatore della situazione economica equivalente per l’università (ISEEU).
Decreto-legge 112/2008

Art. 15

Costo dei libri scolastici
Omissis

2. Il collegio  dei  docenti  adotta  per  l'anno  scolastico 2014-2015 e successivi, esclusivamente libri nella  versione  digitale a norma della legge 9 gennaio 2004, n. 4  o  mista, costituita da : un testo in formato cartaceo e da contenuti digitali integrativi, oppure da una combinazione di contenuti digitali e digitali integrativi accessibili o acquistabili in rete anche in modo disgiunto. L’obbligo di cui al primo periodo riguarda le nuove adozioni a partire progressivamente dalla classi prima e quarta della scuola primaria, dalla prima classe della scuola secondaria di primo grado e dalla prima e dalla terza classe della secondaria di secondo grado. La delibera del collegio dei  docenti relativa all'adozione della dotazione libraria e'  soggetta,  per  le istituzioni scolastiche statali e  limitatamente  alla  verifica  del rispetto del tetto di spesa di  cui  al  comma  3-bis,  al  controllo contabile di cui all’articolo 11 del  decreto  legislativo  30  giugno 2011, n. 123.
3. I  libri  di  testo  sviluppano  i  contenuti  essenziali  delle Indicazioni nazionali dei piani di studio e possono essere realizzati in sezioni tematiche, corrispondenti ad unità di  apprendimento,  di costo  contenuto  e  suscettibili  di  successivi   aggiornamenti   e integrazioni. Con decreto di natura non  regolamentare  del  Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono determinati: 

    a) le caratteristiche tecniche dei libri di testo nella  versione cartacea, anche al fine di assicurarne il contenimento  del  peso , tenuto conto dei contenuti digitali  integrativi  della  versione mista; 

    b) le caratteristiche tecnologiche dei  libri  di  testo  nella versione digitale, anche al fine di un'effettiva integrazione tra  la versione digitale e i contenuti digitali integrativi; 

    c) il prezzo dei libri di testo della scuola primaria e  i  tetti di spesa dell'intera dotazione libraria per ciascun anno della scuola secondaria di I e II grado, nel  rispetto  dei  diritti  patrimoniali dell'autore e dell'editore,  tenendo  conto  della  riduzione  dei costi dell'intera  dotazione  libraria  derivanti  dal  passaggio  al digitale e dei supporti tecnologici di cui al comma 3-ter.
c-bis) I criteri per ottimizzare l’integrazione tra libri in versione digitale, mista e cartacea, tenuto conto delle specifiche esigenze didattiche.
3-bis. La scuola assicura alle famiglie i  contenuti  digitali  di cui al comma 2, con oneri a loro carico  entro  lo  specifico  limite definito dal decreto di cui al comma 3. 

3-ter.  La  scuola  assicura   la   disponibilità   dei   supporti tecnologici necessari alla fruizione dei contenuti digitali di cui al comma 2, su richiesta delle famiglie  e  con  oneri  a  carico  delle stesse entro lo specifico limite definito con il decreto  di  cui  al comma 3.

DPR 81/2009
Art. 8
Disposizioni relative a scuole in situazioni disagiate

Omissis

1-bis. Nei casi di cui al comma 1, le regioni e  gli  enti  locali interessati stipulano con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, convenzioni con il   Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per consentire,  in situazioni  particolarmente  svantaggiate,  l'istituzione  di  centri scolastici  digitali  collegati   funzionalmente   alle   istituzioni scolastiche di riferimento, mediante l'utilizzo di  nuove  tecnologie al fine di migliorare la qualità dei  servizi  agli  studenti  e  di garantire una maggiore socializzazione delle comunità di scuole.

Decreto-legge 5/2012

Art. 53

Modernizzazione del patrimonio immobiliare scolastico e riduzione dei

consumi e miglioramento dell'efficienza degli usi finali di energia
Omissis

2. Il Piano di cui al comma 1 ha ad  oggetto  la  realizzazione  di interventi di ammodernamento e  recupero  del  patrimonio  scolastico esistente, anche ai fini della messa in sicurezza degli edifici, e di costruzione  e  completamento  di  nuovi   edifici   scolastici,   da realizzare, in un'ottica di razionalizzazione  e  contenimento  delle spese  correnti  di  funzionamento,  nel  rispetto  dei  criteri   di efficienza energetica e  di  riduzione  delle  emissioni  inquinanti, favorendo il coinvolgimento di  capitali  pubblici  e  privati  anche attraverso i seguenti interventi: 

 a) Il  Ministero  dell'istruzione,  università  e  ricerca,  le regioni  e  i  competenti   enti   locali,   al fine di garantire edifici scolastici sicuri, sostenibili e accoglienti avviano tempestivamente iniziative di rigenerazione integrata del  patrimonio immobiliare scolastico, anche attraverso la  realizzazione  di  nuovi complessi  scolastici e,  promuovono,  d'intesa,   con   il   Ministero dell'economia e delle finanze, iniziative finalizzate,  tra  l'altro, alla costituzione di società, consorzi o fondi immobiliari, anche ai sensi degli articoli 33 e 33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011,  n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n. 111. I predetti  strumenti  societari  o  finanziari  possono  essere oggetto di conferimento o di apporto da parte  delle  amministrazioni proprietarie di immobili destinati ad uso scolastico  e  di  immobili complementari ai  progetti  di  rigenerazione,  in  coerenza  con  le destinazioni  individuate  negli  strumenti   urbanistici.   Per   le finalità di cui al presente comma, sono utilizzate le risorse di cui all'articolo 33, comma 8, della  legge  12  novembre  2011,  n.  183, nonché le risorse a valere sui fondi di cui all'articolo  33,  comma 3, della legge 12 novembre 2011, n. 183, già destinate con  delibera CIPE n. 6/2012 del 20 gennaio 2012 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2012 alla costruzione di nuove scuole.  Per  favorire il contenimento dei consumi energetici del patrimonio  scolastico  e, ove possibile, la contestuale messa a norma dello  stesso,  gli  enti locali, proprietari di immobili  scolastici,  possono  ricorrere,  ai fini del contenimento della spesa pubblica, ai contratti di  servizio energia di cui al decreto del Presidente della repubblica  26  agosto 1993 n. 412, e  successive  modificazioni,  da  stipulare senza oneri a carico dell'ente locale in conformità alle  previsioni di cui al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115,  anche  nelle forme previste dall'articolo 3, comma 15-ter, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
